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Le galline e il maccherone

- Nel 1995, il dottor Tonino
Di Giulio (medico e cittadino
attento alle problematiche so-
ciali e ambientali, economi-
che e portuali) scriveva, chie-
dendo aiuto mediatico, al di-
rettore del Quotidiano, Vitto-
rio Bruno Stamerra. Di Giulio
chiedeva che il porto, da lui
considerato del e per il Salen-
to, non perdesse una occasio-
ne di quel momento (Corri-
doio Adriatico) utile allo svi-
luppo portuale. Iniziava la sua
lettera con un «accostamento
banalissimo, irriverente forse,
sicuramente sconcertante». Si
riferiva al pasto delle galline
e al loro comportamento: se
uno dei tanti pennuti, raduna-
tisi attorno ad «grossa coppa
di maccheroni conditi, ne
prende uno e lo porta lontano
per mangiarselo in santa pace,
il resto del gruppo (tutto) ab-
bandona la coppa colma ed
insegue la collega lottando a-
spramente su quell’unico
maccherone asportato».
L'intervento aveva per titolo:
«Le galline, il maccherone e
le occasioni mancate» e si
riferiva ad una delle tante
buone opportunità vanificate
dalla mancanza di coesione
o per inseguire progetti im-
probabili e opinabili. Non è
cambiato nulla rispetto a
questa lettera di un quarto di
secolo fa: le «galline» inse-
guono sempre il «macchero-
ne» trascurando la coppa
piena e, come aggravante,
non abbiamo più gente del
calibro di Tonino Di Giulio.

Il solito film - non c'è
niente di peggio dell’essere
obbligati a vedere per l'enne-
sima volta un film deludente
e mortificante, ma pare che
qualcuno provi un perverso
piacere a farlo, e noi a subir-
lo. L’argomento, vista l'attua-
lità, è più che noto per cui
non mi dilungo in particolari:
Edison vorrebbe costruire un
deposito costiero di 20mila
tonnellate di Gnl; pare che i-
nizialmente la società avesse

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
do o non volendo capire, che
parlare di cambio di sito o cam-
bio di ormeggio, sono due cose
diverse. Comunque l'ormeggio
ad andana viene utilizzato per
le navi Ro-Ro ma non è prati-
cabile per le navi SSLNGC
(Small Scale LNG Carriers) e
comunque la Capitaneria, pare,
non sia al corrente di alcuna so-
luzione. Sarebbe bene che o-
gnuno, prima di esprimere la
propria opinione, si informasse
per bene leggendo e studiando
le carte e non accontentandosi,
acriticamente e pedissequa-
mente, di applaudire le dichia-
razioni di Tizio o Caio. 

Un porto penalizzato - Ri-
mane il fatto che il progetto E-
dison, se realizzato a Costa Mo-
rena est, compromette lo svilup-
po commerciale del porto, ridu-
cendo di molto i possibili effetti
positivi dell'introduzione della
zona franca. E non vi sono mo-
difiche possano renderlo accet-
tabile in quell’area, poichè il
concetto non cambierebbe, fa-
cendole perdere potenziale
commerciale. Inoltre, dalla do-
cumentazione disponibile risulta
che il progetto Edison servirà al
75-80% per il rifornimento di
mezzi autostradali, il restante
per le navi, per lo più quelle da
crociera, poichè le mercantili u-
tilizzano molto gli scrubber per
abbattere le emissioni. Per
quanto riguarda il traffico cro-
cieristico, bisogna evidenziare
un aspetto, ossia che al porto di
Brindisi non sarà mai consenti-
to di fare concorrenza a quello
di Bari nel campo crocieristico
e i numeri degli approdi sono
questi: nel 2019 sono stati 234
per Bari, 41 per Brindisi. Con
questi numeri sarebbe una o-
scenità dire che il nostro porto
diventa il distributore di gas del
porto di Bari che è e rimarrà il
vero hub crocieristico? E se in-
vece, per iniziare, si pensasse a
completare costa Morena,
riempiendo quel buco enorme e
dotandola di fondali adeguati
alle richieste degli operatori
(come accade a Trieste)? Sa-
rebbe certamente meglio.

scelto Bari dove c’è scarsità
di aree retroportuali sono po-
che, quindi preziose per cui
la preferenza è quella di uti-
lizzarle al meglio possibile.
La scelta cade su Brindisi,
l’AdSP indica a Edison il si-
to di Costa Morena est. Mon-
ta la protesta contro la scelta
dell'area poichè ciò rendereb-
be di fatto inutilizzabile tutta
la banchina per altri traffici e
oltre a questa limitazione,
quell’area di Costa Morena
est, è ben infrastrutturata ed è
collegata con la rete ferrovia-
ria nazionale motivo per cui
è considerata strategica nel
Piano Regionale dei Traspor-
ti. Il fatto che nessuno abbia
contestato l'impianto ma il si-
to, ha consentito che si enfa-
tizzasse su una condizionata
«unanimità» e che questa sia
stata usata per costruire la
strategia e la «grancassa»
mediatica per mettere fretta,

eludendo le contestazioni ri-
spetto alla realizzazione del-
l’impianto. A monte di tutto
ciò, per la realizzazione del-
l’impianto sarebbe stato ne-
cessario realizzare un accura-
to studio di fattibilità per va-
lutarne le convenienze tecni-
che ed economiche non solo
per l’azienda ma anche e so-
prattutto per il territorio, in
pratica se farlo e dove farlo.
Uno studio che - se è stato
realizzato - ha mostrato subi-
to i suoi limiti legati alla pra-
ticabilità della banchina. Ma
oltre questo aspetto non sono
state ancora fornite risposte
per l'altro problema eviden-
ziato. Nonostante le iniziali
rassicurazioni, l'impianto non
verrà spostato di un centime-
tro, Edison non gradirebbe.
Si è pensato solo ad una di-
versa modalità di ormeggio,
da qualcuno annunciata con
toni trionfalistici, non capen-
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Adolescenti: connessi e arrabbiati
Cosa succede agli adole-

scenti italiani? Sembra esser-
ci una esplosione di casi di
violenza, risse organizzate
sul web e proseguite nelle
piazze. È accaduto più volte
in queste settimane: a Roma,
Parma, Gallarate, in tante zo-
ne d’Italia i protagonisti sono
stati quasi sempre giovanis-
simi tra i 13 e 18 anni. 

Orfani della scuola da
molti mesi - complice anche
la pausa estiva - i teenager i-
taliani non sembrano essere
poi così contenti di dover
stare lontani dai banchi. 

Eppure per molti di noi -
compreso chi scrive - l’erro-
re è stato pensare che non
fosse poi così deleterio la-
sciare i giovani a casa. La
riflessione più comune in
questi mesi è stata più o me-
no la stessa: cosa sarà mai
passare del tempo sul diva-
no? In fondo c’è chi a
vent’anni faceva la guerra,
mentre a loro si chiede di
impugnare un tablet. 

Sulla carta questa valuta-
zione è ineccepibile, eppure
sempre più studenti in questi
mesi hanno patito enorme-
mente la chiusura delle aule.
Evidentemente non si tratta
solo dell’evento in sè, ma
della perdita totale di quella
socialità, quella condivisione
di esperienze, che sono alla
base dell’età giovanile. In
Toscana, ad esempio, la ASL
ha calcolato un aumento del

possa fermare, appunto, alla
questione scolastica in sè,
bensì ci pone di fronte ad u-
na riflessione generale su o-
biettivi, sogni, possibilità,
della nuova generazione.

Non si giustificano di cer-
to le violenze insensate di
questi giorni, ci sono tanti
ragazzi che patiscono que-
sta fase in silenzio, che re-
stano a casa, studiano. Ma
magari possono farlo per-
ché hanno delle famiglie al-
le spalle. E quando questo
non avviene, qual è il sup-
porto dello Stato? In gene-
rale, ed è questo il tema, e-
merge da una parte un disa-
gio diffuso che coinvolge i
giovanissimi italiani. Dal-
l’altra, però, è davvero dif-
ficile capire cosa è in grado
di offrire loro questo Paese. 

Come sottolineava Enrico
Mentana oltre a condannare
le risse di queste settimane
dovremmo interrogarci «sul
fatto che sono una degenera-
zione dello stato di limbo in
cui teniamo le nuove genera-
zioni». È difficile pensare
che ci possa essere un nesso
tra il disagio delle piazze e
l’incredibile vuoto che atta-
naglia i giovani italiani. Ep-
pure il paradosso di una ge-
nerazione «nata ricca», col
cellulare in mano ma senza
prospettive, diviene sempre
più una possibile risposta ai
fatti di questi giorni.

Andrea Lezzi

SOCIETÀ

30% dei casi di giovani con
disturbi psicologici e del
10% per attacchi di panico. 

C’è poi un aspetto sociale,
che riguarda anche la vita
personale di questi ragazzi.
Chi sono? Cosa fanno duran-
te il giorno? Che famiglie
hanno alle spalle? Nella tri-
stemente famosa rissa del
Pincio di un mese fa, nel
centro di Roma, la quasi to-
talità dei coinvolti proveniva
dalle periferie. Immaginare
cosa sia la didattica a distan-
za per tanti di loro ci potreb-
be facilmente catapultare
dentro monolocali di caser-
moni grigi in sobborghi re-
moti, in famiglie complicate,
con scarsissimi strumenti
culturali a disposizione.

Non è per tutti così per
fortuna, ma si dovrebbe pen-
sare cosa vuol dire per tanti
ragazzi vivere chiusi nelle
quattro mura domestiche,
spesso causa di contrasti e li-
ti, senza avere gli amici, i
compagni del calcetto, perfi-
no i professori con cui litiga-
re. Certo, non è colpa di nes-
suno se un’epidemia ci co-
stringe a chiudere le scuole
ma credo che il tema non si

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Fondi per le scuole di competenza
Con decreto del presi-

dente Riccardo Rossi, la
Provincia di Brindisi,
nell’ottica della vigente
normativa ed ispirandosi
al principio della sussi-
diarietà, nonché al crite-
rio della responsabile au-
tonomia della gestione in
attuazione del piano pro-
vinciale di dimensiona-
mento scolastico, ha ap-
provato, anche per l’anno
scolastico 2020/2021, e-
sercizio finanziario 2020,
l’assegnazione del fondo
complessivo di 180.000
euro alle scuole di com-

petenza provinciale (isti-
tuzioni superiori di II gra-
do) per il funzionamento
amministrativo e didatti-
co, ripartito con quota pro
capite per studente di eu-
ro 4,84939 e per classe di

euro  104,5296. In totale,
come risultante dai dati
del Sistema Informativo
del MIUR aggiornati al 3
dicembre 2020, si tratta
di 18.559 alunni iscritti e
861 classi. Sarà ogni isti-
tuto scolastico a curare
l’amministrazione dei
fondi (scelta delle ditte
che dovranno eseguire i
lavori e le forniture, ecc.),
nell’intesa che la spesa
deve riguardare, priorita-
riamente e fondamental-
mente, le seguenti voci:

a) Spese per interventi
di manutenzione ordina-
ria: ripristini murari di
piccola entità; tinteggia-
tura dei locali; piccole ri-
parazioni di falegname-
ria (banchi, sedie, sosti-
tuzione di vetri, serratu-
re, ecc.); piccole ripara-
zioni idrauliche (sostitu-
zione rubinetti, stura-
menti di condutture,
ecc.); riparazioni e sosti-
tuzione di parti elettriche
(lampade, interruttori,
prese elettriche, ecc.). 

b) Spese varie di uffi-
cio: spese di cancelleria;
spese per la vigilanza de-
gli edifici; acquisto di at-
trezzature e di software
non a uso specificata-
mente didattico.

c) Spese telefoniche,
nei limiti del tetto massi-
mo previsto di 1/4 del-
l’intero budget;

Nel ricordo di
M. M. Guadalupi

Per l'emergenza pandemica, que-
st'anno non avrà luogo l'abituale fun-
zione religiosa per l'anniversario del-
la scomparsa (è il 32esimo) dell'On.
Avv. Mario Marino Guadalupi, av-
venuta a Roma il 16 gennaio 1989.
L'Istituto politico-culturale a lui dedi-
cato ha deciso di rendere omaggio
alla tomba cimiteriale di famiglia, sita
nel vialetto principale del cimitero di
Brindisi, posando dei fasci di fiori,
possibilmente garofani rossi: appun-
tamento sabato 16 gennaio alle ore
11.00 alla presenza dei familiari e
dei cittadini che lo conobbero e lo
apprezzarono come politico amante
della propria terra e che tanto si spe-
se soprattutto per i giovani, oggi cer-
tamente molto lontani dalla politica e
dalle istituzioni repubblicane. Nella
foto, l'On. Avv. Mario Marino Guada-
lupi con il Presidente della Repubbli-
ca On. Giuseppe Saragat.

Agenda Brindisi
su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile rice-
vere Agenda Brindisi in formato e-
lettronico su WhatsApp. E’ suffi-
ciente richiederla al numero di
cellulare 337.825995 indicando
semplicemente nome e cognome.

DIARIO

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it

PROVINCIA

Un vaccino per gli abusivi
Una copertina in sintonia
con le novità della campa-
gna vaccinale, per fronteg-
giare l’emergenza sanita-
ria del Coronavirus, ma
scelta anche per riprende-
re fatti e polemiche dei
giorni scorsi circa la som-
ministrazione del vaccino
anche a coloro che non
rientravano nelle cosiddet-

te liste prioritarie. Una quarantina di casi rispetto ai
quali il direttore generale dell’ASL Brindisi, dottor
Giuseppe Pasqualone, ha mediaticamente fatto im-
portanti chiarimenti e puntualizzazioni, ma resta la
gravità dell’accaduto, denunciato in primis dal presi-
dente dell’Ordine dei Medici di Brindisi, dottor Arturo
Oliva. Indagini sono in corso per l’accertamento del-
le responsabilità. Per dire criticamente e ironica-
mente la nostra su questa imbarazzante vicenda,
abbiamo «varato» fotograficamente una versione
speciale del vaccino, quello riservato agli abusivi
della sommimistrazione vaccinale. E naturalmente
non poteva che chiamarsi «Covid-40 Brindisi». 
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Novela vaccini: soliti casini!
Sì, d’accordo, siamo

un popolo di poeti, navi-
gatori eccetera, ma anche
di incorreggibili casinari.
Se non la buttiamo sem-
pre in vacca non siamo
contenti. C’è la Tap? Su-
bito arrivano i No Tap.
C’è la Tav? Sì, ma anche
i No Tav! C’è la Var? E
zacchete, ecco i No Var.
C’è il maledetto virus?
Pronti i No Covid (com-
plottisti-negazionisti)! Ci
sono le scorie nucleari da
seppellire? Immediata-
mente spuntano i No
Scor. La comunità scien-
tifica internazionale
consiglia vivamente i
vaccini? Tosto insorgo-
no i No Vax. E’ quasi un
riflesso pavloviano: nel
Bel Paese ogni cosa ha
la sua brava polemica, è
quasi una legge italica
fondata sul nostro Dna
… Io sono favorevole a
questa profilassi, l’unica
cosa che non mi piace è
il termine «vaccino»,
perché mi ricorda... la
carne di vaccina.

Dopo tanti dubbi, non
soltanto il vaccino è arri-
vato davvero a fine 2020
come annunciato ma, ad-
dirittura, a breve saremo
invasi da un largo venta-
glio d’offerta, come si
trattasse di un comune
prodotto commerciale di
alto consumo. Le deno-

minazioni dei vari farma-
ci biologici anti Covid a
questo fanno pensare. Il
primo si chiama «Pfizer»,
nome che associamo su-
bito ad un nuovo aperiti-
vo (Gin Paizer). Il secon-
do, distribuito in questi
giorni, è denominato
«Moderna», manco fosse
una cucina o una poltrona
relax. In dirittura d’arrivo
è anche quello prodot-
to… dall’Astra, nome
d’auto ancora sul merca-
to. Il russo è etichettato
Sputnik, termine che a
noi anzianotti ricorda il
missile, ma ai più giovani
farà pensare subito ad un
vaccino fatto di saliva …
Ai russi rispondono gli
Usa, proponendo un vac-
cino approntato nei labo-
ratori … della Jonshon!
No, non è possibile! Pro-
porre un vaccino sham-
poo, è davvero troppo! I-
gnoro la denominazione
del vaccino cinese ma, a
questo punto, temo si

possa chiamare «Casa fe-
lice». A breve arriverà
anche il vaccino naziona-
le, che si chiama ReiThe-
ra, ma sarebbe stato me-
glio si fosse chiamato
«Tricolore». Non mi me-
raviglierei affatto se, a
giorni, arrivasse il vacci-
no «Amazon», offerto nel
suo comodo kit auto ino-
culante a soli 19,90 euro
e che, per le colorite stra-
dine di Napoli, qualche
fantasioso figlio di …
Partenope arrivi a sussur-
rare ai passanti «O Paizèr
napulitano! Signò accat-
tatavillo, è genuino come
nu rosolio, oiné! Dottò,
quant’è vero San Genna-
ro, chiste favorisce a e-
rezzione degli anti-
virùs!». Il paradosso è
che a breve avremo mi-
lioni di vaccini, mentre
c’è penuria di vaccinato-
ri, malgrado molti medici
ed infermieri in pensione
si siano dichiarati dispo-
nibili ad operare come
volontari, ricevendo però
un netto rifiuto. Infine,
per non farci mancare
niente,  c’è la vicenda de-
gli «avanzi da fialetta» ri-
servati ad amici, parenti e
amanti, classica situazio-
ne da commedia all’ita-
liana. Titolo del film «Il
dottore, la commare e la
vax clandestina».

Bastiancontrario

CONTROVENTO

Rimozione dei
rifiuti abbandonati
Al Comune di Brindisi è stato asse-
gnato un finanziamento dalla Regio-
ne Puglia di 53mila euro per la rimo-
zione di rifiuti illecitamente abbando-
nati su aree private. All’avviso pubbli-
co regionale l’ente ha partecipato
presentando una richiesta di contri-
buto per quattro siti: uno per ecopla-
stica all’interno dell’ex Petrolchimico
e tre siti privati tutti in area di Tutura-
no. «Si tratta di aree individuate che
richiedono un corposo intervento di
bonifica - spiega l’assessore alle Poli-
tiche ambientali Roberta Lopalco - e
che, grazie a questo finanziamento,
potremo ripulire. La strada è ancora
lunga, soprattutto in relazione all’edu-
cazione e al rispetto della cosa pub-
blica, ma stiamo facendo enormi sfor-
zi proprio in questa direzione».

Reclutamento
571 allievi GdF
Sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie
Speciale - n. 100, del 29 dicembre
2020, è stato pubblicato il bando di
concorso, per titoli ed esami, per il re-
clutamento di 571 allievi finanzieri
(510 del contingente ordinario e 61
del contingente di mare) così ripartiti:
- n. 315 riservati ai volontari in ferma
prefissata delle Forze armate;
- n. 256 rivolti ai cittadini italiani (18 po-
sti sono riservati a coloro in   possesso
dell’attestato di bilinguismo di cui al-
l’art. 4 del DPR 26 luglio 1976, n. 752).
Per la prima volta, sono stati desti-
nati 120 posti all’arruolamento di
personale da avviare al consegui-
mento della specializzazione «Anti
Terrorismo e Pronto Impiego (AT-
PI)». Al concorso possono partecipa-
re coloro che abbiano, alla data di
scadenza del termine per la presen-
tazione della domanda, compiuto il
18° anno e non abbiano superato il
giorno di compimento del 26° anno
di età. Il limite anagrafico massimo
così fissato è elevato di un periodo
pari all’effettivo servizio militare pre-
stato e, comunque, non superiore a
tre anni per coloro che, alla data del
6 luglio 2017, svolgevano o avevano
svolto servizio militare volontario, di
leva o di leva prolungato.
Portale attivo all’indirizzo https://con-
corsi.gdf.gov.it, seguendo le istruzio-
ni del sistema automatizzato.

NOTIZIARIO
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E’ nell’asse Torino-Sa-
lento che si è svolto l’epi-
sodio, durante la presenta-
zione del libro di Lia Ta-
gliacozzo, scrittrice ebrea,
figlia di sopravvissuti ai
campi di concentramento,
che nel romanzo «La ge-
nerazione del deserto»
racconta la deportazione
della sua famiglia. Libro
pubblicato dalla editrice
salentina Manni e presen-
tato online dal Centro Stu-
di ebraico di Torino. Suc-
cede che nell’incontro su
Zoom, la piattaforma ven-
ga invasa da un gruppo di
neofascisti che zittiscono
l’autrice al grido di «ebrei
ai forni», «sono tornati i
nazisti», «vi bruceremo
tutti», «dovete morire».

Dall’altra parte del
mondo, qualche giorno
prima, il Presidente u-
scente degli Usa, Donald
Trump, provoca uno pseu-
do colpo di stato, con il
suo carico di morti e feri-
ti, tramite anche qualche
tweet. Una banda di uo-
mini mascherati penetra
nel sancta sanctorum del-
la democrazia mondiale, il
Congresso degli Stati U-
niti. E quando Twitter, in
una ritardata reazione, de-
cide di silenziare il sobil-
latore (e cosa se no?), da
più voci viene invocata la
democrazia, che dovrebbe
riconoscere libertà di e-

nesplorata, senza i filtri
imposti dalla società. Un
messaggio su facebook ar-
riva scarnificato, senza so-
vrastrutture sociali, con il
carico di odio allo stato
puro, che si può riversare
in un appartamento roma-
no dove si presenta un li-
bro sulla Shoa, o nel Con-
gresso degli Stati Uniti.
Per rispondere a Cacciari,
non è uno scandalo che il
tenutario della piattaforma
decida dei suoi iscritti. In
Italia, Berlusconi costruì
la propria ascesa politica e
dettò una nuova antropo-
logia sociale con l’utilizzo
del mezzo televisivo di
sua proprietà. Ma sarebbe
ingenuo non riconoscere
la diversa portata in termi-
ni di diffusione e di capa-
cità di influenza di una
piattaforma a cui tutti pos-
sono accedere in un mon-
do interconnesso, rispetto
a una Rete4. Per questo
sarebbe necessario, per i
nuovi mezzi, un ripensa-
mento delle norme del lo-
ro utilizzo, che siano defi-
nite da un codice etico,
approvato da organismi
sovranazionali. Ma ancora
più utile, un’opera di rie-
ducazione comunicativa,
oppure i social diventeran-
no il luogo cupo e arrab-
biato dell’odio, teatro del-
le tensioni dell’umanità.

Valeria Giannone

La democrazia social dell’odio

spressione a tutti, senza
distinzioni. Persino Cac-
ciari, il filosofo, seppure
non si richiami all’istituto
democratico, riconosce un
vulnus nell’attribuire la
facoltà di bloccare un ac-
count ad un imprenditore
privato che agisca senza il
necessario passaggio da
autorità di governo. I so-
cial, la comunicazione vir-
tuale, forniscono lo stesso
mantello di impunità che
nella macchina nazista si
chiamava obbedienza agli
ordini. La differenza è che
il nazismo, macchina di
sterminio organizzata e
strutturata secondo le re-
gole della burocrazia è
crollato con l’attacco ai
vertici del sistema. La re-
te, invece, non ha capi né
padroni, ma una serie di
flussi che grazie agli algo-
ritmi possono essere con-
vogliati in gruppi di pen-
siero o masse acritiche
verso azioni le più dispa-
rate. Il mezzo comunicati-
vo consente l’abbattimen-
to delle norme del vivere
civile, in una sociologia
delle relazioni deviata e i-

Gli open day
del «Palumbo»

La dirigente scolastica, i docenti e
tutto il personale del Liceo «Ettore
Palumbo» di Brindisi invitano i futuri
alunni e le loro famiglie al 5° OPEN
DAY che si svolgerà domenica 17
gennaio 2021, dalle ore 10.00 alle o-
re 12.00, presso la sede di via Achil-
le Grandi 17. In assoluta sicurezza,
nel rispetto della normativa anti-Co-
vid, saranno presentati i laboratori di
orientamento relativi alle discipline
caratterizzanti i tre indirizzi, i mini-
stage, gli incontri e i colloqui indivi-
duali online per conoscere le attività
extracurriculari (alternanza scuola-
lavoro, stage all'estero, progetti di
arricchimento dell’offerta formativa)
e le innovative metodologie didatti-
che (CLIL, Esabac, metodo Orberg)
che sostengono l'apprendimento nel-
le varie discipline. La dirigente scola-
stica, prof.ssa Maria Oliva, illustrerà
la ricca offerta formativa che consen-
te un'ampia possibilità di scelta tra:
Liceo delle Scienze Umane, Liceo
Economico-Sociale e Liceo Lingui-
stico. Anche quest'anno il personale
di segreteria sarà a disposizione dei
genitori che riterranno utile il suppor-
to degli uffici per l'adempimento del-
l'iscrizione dei propri figli al primo
anno. Per prenotazioni e informazio-
ni, chiamare il numero di cellulare
380.9034077 (anche whatsapp) o
inviare una e-mail a orientamen-
to@liceopalumbo.edu.it

SCUOLAALLEGRO MA NON TROPPO
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Un teatro sospeso
tra attesa e fiducia

(r. r.) - Il Nuovo Teatro
Verdi ha aperto il 2021 con il
concerto tradizionale dedica-
to alle atmosfere viennesi, il
rituale degli auguri in musica
che si ripete ogni anno sul
palcoscenico del politeama
brindisino. Anche lo scorso
primo gennaio, malgrado il
“gelo” calato sulle scene a
causa della pandemia da Co-
vid, la Fondazione ha mante-
nuto l’appuntamento spostan-
do il concerto in tv e in strea-
ming con dati di ascolto
straordinari. Solo il dato onli-
ne restituisce, ad oggi, quasi
48mila utenti connessi, parte-
cipazione che da una parte te-
stimonia il gradimento per la
modalità della fruizione, dal-
l’altra è sintomatica dell’at-
tenzione che il teatro e la mu-
sica conservano nonostante la
sosta obbligata dello spetta-
colo dal vivo. Se «Concerto
per il Nuovo Anno» è meto-
nimia per valzer viennesi,
polke, marce e musiche da
film, la programmazione del
Verdi attende segnali di allen-
tamento dei vincoli per ri-
comporre la sua partitura, con
parte della scorsa stagione ar-
tistica e della rassegna «Brin-
disi in Scena» da recuperare. 

«Il nostro auspicio - ha det-
to il direttore artistico, Car-
melo Grassi - è di recuperare
gli spettacoli di Brindisi in
Scena in primavera, con pre-
vedibili limiti di partecipazio-
ne e di sistemazione del pub-
blico nei posti di platea, e ri-
partire in autunno come ab-
biamo sempre fatto, lascian-
doci alle spalle un’esperienza
che mai avremmo immagina-
to, con una ferita profonda in-
ferta al mondo della cultura.
Che non è fatto solo della
messa in scena o in opera,
quindi del suo emisfero visi-
bile, ma nasconde un rove-
scio fatto di persone che la-
vorano, di un indotto che non
può, almeno stavolta, passare
inosservato. Il fondale della
scena è un po’ un secondo si-
pario, dietro il quale esiste e

Stefano Massini «Ricomincio
da Rai 3», una finestra sul
mondo dello spettacolo dal
vivo composta di quattro pri-
me serate evento. La tv e il
teatro si sono cercati, hanno
provato a ricomporre un dia-
logo possibile dopo le felici
lune di miele del passato: la
prima volta fu il 3 gennaio
1954. Alle 21.45 in punto sul
primo Canale della Rai prese
scena l’atto unico di Goldoni
«L’osteria della posta», con I-
sa Barzizza. In quella preisto-
rica tv l’intento sembrava fu-
turibile: trasmettere spettacoli
teatrali, e ce ne furono tanti,
con assoluta regolarità il mar-
tedì e il venerdì, e con un di-
chiarato intento formativo. E-
ducare il pubblico al bello.
Da Gassman a Salerno, da
Buazzelli a Brignone, il teatro
entrava nelle case con straor-
dinaria normalità. 

La pandemia ha risollevato
la questione, la tv l’ha affron-
tata dividendo l’imbarazzo
con il mondo della Rete, che
ha messo a disposizione pro-
getti di assoluto interesse co-
me la nascente ITsART, la
piattaforma della cultura vo-
luta dal ministro Franceschi-
ni, i delivery teatrali, la «Zo-
na Rossa» del Bellini di Na-
poli, o ancora come «Indovi-
na chi viene a (s)cena», for-
mat quest’ultimo ideato dal
Teatro Pubblico Pugliese, cui
aderisce anche il Comune di
Brindisi, una stagione di rac-
conti-spettacolo originali
messi online, un grande con-
vivio che unisce a ora di cena
attori, maestranze e pubblico
nel segno dei territori, della
memoria, dei personaggi pub-
blici e delle tradizioni enoga-
stronomiche pugliesi. Minu-
scolo ma distinto segnale di
“teatro immersivo”, materia
all’orizzonte del teatro e sta-
volta indipendente dal fardel-
lo Covid, nel quale lo spetta-
tore partecipa attivamente al-
lo spettacolo e costruisce con
l’attore una drammaturgia ir-
ripetibile e inclusiva.

posizione a ogni tipo di vir-
tualità possibile. «Il teatro è
dal vivo per definizione - ha
sottolineato Grassi - e in man-
canza della sua originale mo-
dalità, è bene che si manifesti
in forme alternative che assi-
curino la continuità della sce-
na. Una prova di resistenza,
coinvolgimento, creazione
malgrado le difficoltà. Il tea-
tro è chiuso ma tornerà a re-
galare meraviglia, a inventare
realtà, a indagare l’uomo e la
sua complessità, come ha fat-
to per secoli senza passare
mai di moda. Lo streaming è
una sorta di intervallo, di si-
pario d’attesa, ma noi non ci
stancheremo di aspettare il
pubblico in sala».

La pandemia, con il suo
drammatico portato di soffe-
renza e di stravolgimento delle
vite, ha sollecitato qualche ri-
flessione sul mondo della sce-
na: mai come oggi si parla di
teatro in tv e in rete, basti pen-
sare al riuscitissimo format di

si muove un’altra parte dello
spettacolo. Invisibile ma al-
trettanto importante. Intendo
tutti i lavoratori discontinui,
che per il teatro sono le ma-
scherine, gli elettricisti, i
macchinisti, i datori luci, i
facchini. Un universo in e-
strema sofferenza, lo abbiamo
più volte detto e ricordato,
anche perché non è sempre i-
dentificabile e censibile».

Teatri e operatori cercano
di fronteggiare la crisi digita-
lizzando produzioni, labora-
tori e progetti lanciando in
streaming su portali e social i
lavori, documentando così
vita e vitalità di un settore
che prova a rispondere all’a-
sfissia generata dalla emer-
genza pandemica. Lo spetta-
colo dal vivo attraversa
un’autentica “crisi in termi-
ni”, in quanto il teatro è la
modalità di espressione arti-
stica che, forse più di ogni
altra, necessita della reale
presenza dei fruitori, in op-

GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA
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Evento on line per il compleanno del Liceo scientifico di San Vito dei Normanni

I cinquant’anni del «Leo»
Celebrato nel pomeriggio

del 9 gennaio 2021 il cin-
quantesimo anniversario
della nascita del Liceo
Scientifico «Leonardo Leo»
di San Vito dei Normanni,
parte del polo liceale «Mar-
zolla-Leo-Simone-Durano»
di Brindisi. A causa dell’e-
mergenza sanitaria, l’evento
- condotto dal giornalista
Antonio Celeste - si è svolto
senza pubblico in diretta
streaming sul canale YouTu-
be della Scuola. A fare gli o-
nori di casa la Dirigente

Scolastica, prof.ssa Carmen
Taurino, insieme a pochissi-
mi altri componenti della
comunità scolastica, i do-
centi Giusy Becci, Lucianna
Frallonardo, Maria Linda
Galasso, Federico Leuzzi e
il rappresentante degli stu-
denti Vittorio Salonna. In
presenza anche il Sindaco
della città, la prof.ssa Silva-
na Errico, ex studentessa del
«Leo», il giornalista Raffae-
le Romano, anch’egli ex stu-
dente dell’Istituto, e il sacer-
dote Giuseppe Grassi di cui
è stato apprezzato il breve,
ma significativo intervento,

sulla figura del musicista
Leonardo Leo. Ospite d’ec-
cezione il prof. Donato Sco-
lozzi, figura autorevole del-
l’insegnamento della Mate-
matica nel mondo accademi-
co e già Direttore del Dipar-
timento di Scienze Economi-
che e Preside della Facoltà
di Economia presso l’Unisa-
lento, che ha sottolineato
l’importanza della Matema-
tica come scienza non fine a
se stessa, ma utile all’uomo
e alla società perché i suoi
modelli consentono di inter-

pretare la realtà  e l’insieme
dei fenomeni  socio-econo-
mici e statistici. Altrettanto
pregnante e apprezzata la ri-
flessione, in collegamento
online, del Prof. Fernando
Fiorentino, docente di Filo-
sofia Teoretica presso l’Uni-
salento, sul profondo legame
tra musica e matematica già
noto a Pitagora, che per pri-
mo intuì i rapporti numerici
tra le frequenze.

Ad aprire solennemente la
serata, la benedizione della
targa commemorativa dei 50
anni del Liceo «Leo», che i-
naugurava la sua prima clas-

SCUOLA
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se nell’anno scolastico 1970-
71. Non sono mancati gli au-
guri del Dirigente dell’Uffi-
cio Scolastico Provinciale,
Dott.ssa Giuseppina Lotito, a
valorizzare l’importante mo-
mento. In una articolata e
coinvolgente programmazio-

ne, a tratti commovente, si
sono susseguite le testimo-
nianze dei diplomati iscritti
all’albo d’oro del «Leo», og-
gi affermate personalità in
svariati campi professionali,
in Italia o all’estero. Solo per
citarne alcuni, il fisico An-
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I cinquant’anni del «Leo»
lida formazione basata su ri-
gore metodologico, la nasci-
ta di forti legami rimasti sal-
di nel tempo, la dimensione
di collaborazione e dialogo
che ha segnato gli anni della
loro crescita. Non è un caso
che ogni anno la Fondazione
Agnelli, nell’ambito dell’in-
dagine Eduscopio, confermi
la qualità della formazione
dei diplomati al liceo Leo,
collocando la scuola nelle
prime posizioni. Tra i mo-
menti più toccanti della sera-
ta la proiezione del video

che narra la storia della
Scuola dalla sua istituzione,
a partire dalle affascinanti
immagini in bianco e nero di
foto e vecchi verbali, per ar-
rivare all’esplosione di colo-
ri che oggi caratterizza l’ar-
redo contemporaneo della
struttura. «Perché il Leo -
come ha detto commossa la
dirigente scolastica Carmen
Taurino - è una scuola che ha
saputo resistere, lottare, rein-
ventarsi fino a affermarsi co-
me punto di riferimento per
l’intera città e il territorio
con il suo assetto organizza-
tivo e didattico innovativo».

SCUOLA

La storia dell’Istituto è sta-
ta arricchita dai ricordi, in al-
cuni casi anche divertenti,
raccontati dal vivo dal Sin-
daco Prof.ssa Errico e dal
giornalista Raffaele Romano.

Numerose performance
artistiche hanno allietato la
serata: gli studenti del
«Leo» hanno dimostrato ta-
lenti e competenze nel cam-
po del canto, della danza e
della recitazione, né poteva
mancare, in onore del musi-
cista e compositore sanvite-
se Leonardo Leo, il prezioso

omaggio del Liceo Musicale
«Durano», attraverso le pre-
gevoli esibizioni degli stu-
denti e dei loro docenti.
Sentita e partecipata l’atmo-
sfera, come testimoniano le
migliaia di visualizzazioni
della diretta streaming (circa
3800) e i numerosissimi
commenti nella chat connes-
sa alla diretta. L’intera co-
munità ha festeggiato, anche
in tempo di pandemia, il suo
storico liceo, un prestigioso
presidio culturale di cui, co-
me ha affermato il primo
cittadino Silvana Errico, si
deve essere orgogliosi.

Agenda Brindisi 15 gennaio 2021 - Speciale 50° Anniversario Liceo Scientifico «Leonardo Leo» San Vito dei Normanni - Foto Maurizio De Virgiliis

drea Camposeo, dirigente di
ricerca presso il CNR Nano-
Scienze di Pisa, o il trenten-
ne ricercatore in Ingegneria
chimica Gianvito Vilè, a ca-
po di un gruppo di ricerca
pionieristica di chimica so-
stenibile e dal 2019 inserito

nella lista annuale degli
scienziati chimici più in-
fluenti della Società Chimica
Americana. Tutte le «eccel-
lenze» hanno ricordato con
emozione gli anni del liceo,
la scoperta delle loro attitu-
dini, l’acquisizione di un so-
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Bando UniSalento,
voucher alle imprese

Due voucher del valore di
cinquemila euro per l’eroga-
zione di consulenze a impre-
se interessate a servizi di in-
novazione sostenibile e per
l’economia circolare. Per as-
segnarli, l’Università del Sa-
lento ha pubblicato un avviso
di selezione di idee innovati-
ve nell’ambito del progetto
«Circle-In», iniziativa pro-
gettuale dal programma In-
terreg Grecia-Italia 2014-
2020. Per presentare la do-
manda c’è tempo fino al 26
gennaio 2021; bando com-
pleto su https://www.unisa-

lento.it/gare-appalti/-/ga-

re/view/65456370.
«L’obiettivo è sostenere il

processo di transizione delle
imprese selezionate da un
modello di tipo «lineare» a u-
no di tipo «circolare», sottoli-
nea la professoressa Giusep-
pina Passiante, responsabile
scientifica del progetto, «I
voucher saranno perciò desti-
nati a imprese che abbiano i-
dee per innovare in maniera
sostenibile i prodotti, i pro-
cessi produttivi e distributivi,
o interessate al ridisegno del
proprio modello di business e
dell’esperienza di consumo». 

Le idee candidate saranno
selezionate da una commis-
sione composta da docenti
del Laboratorio di Ingegneria
economico gestionale dell’U-
niversità del Salento che,
nella valutazione, terranno
conto dei benefici derivanti
dall’idea proposta, anche in
relazione alla situazione di
partenza; dell’innovatività
della soluzione proposta ri-

cademy» così organizzata ha
fatto registrare la presenza di
più di 60 partecipanti. 

Il team del Laboratorio ha
poi partecipato ai differenti
tavoli tematici della Piat-
taforma italiana degli attori
per l’economia circolare (I-
CESP), organizzata da E-
NEA, cosa che ha permesso
di acquisire importanti input
per le attività progettuali, di
avviare collaborazioni con e-
sperti sui temi dell’economia
circolare e di accrescere la
visibilità del progetto su ta-
voli nazionali ed europei, ol-
tre che di prendere parte a i-
niziative di consultazione e
di networking di carattere i-
stituzionale e accademico.

Nell’edificio «Aldo Roma-
no» del campus Ecotekne,
infine, è stato attrezzato uno
sportello stabile per l’ap-
profondimento dei temi dello
sviluppo imprenditoriale so-
stenibile e dell’economia cir-
colare, che consente la con-
sultazione di webinar forma-
tivi, referenze bibliografiche
e manuali per lo sviluppo di
imprenditorialità tecnologica.  

I risultati del progetto sono
stati recentemente raccolti nel
volume «Imprenditorialità
tecnologica & economia cir-
colare. Modelli, teorie e casi
per l’innovazione sostenibile»
(TAB edizioni, collana Quale
crescita), a firma dei docenti
UniSalento Pasquale Del Vec-
chio, Gioconda Mele e Giu-
seppina Passiante.

Per informazioni sul ban-

do: 0832.297936 - e-mail pa-

trizia.villani@unisalento.it

der di progetto e in primo luo-
go delle imprese. La proficua
collaborazione con Confindu-
stria Lecce e CNA Brindisi ha
consentito di identificare buo-
ne pratiche di economia circo-
lare nella regione Puglia e di
promuovere iniziative pilota,
volte a sperimentare soluzioni
innovative in vari ambiti pro-
duttivi. Tra questi l’agroali-
mentare, il turismo, il settore
energetico e quello dell’abbi-
gliamento».  

L’analisi del fabbisogno di
innovazione a supporto della
transizione delle imprese ver-
so modelli di economia circo-
lare, effettuata nell’ambito del
progetto, ha consentito inoltre
di predisporre un programma
di formazione imprenditoriale
a cura dei ricercatori del Labo-
ratorio UniSalento, di docenti
di altri Atenei, di professioni-
sti e imprenditori. La «web a-

spetto alla transizione verso
l’economia circolare; delle
prospettive di collaborazione
con istituti di ricerca o forni-
tori di conoscenza.

«Con questo bando ci av-
viamo alla conclusione del
progetto ‘Circle-In’ che, negli
ultimi due anni, ha organizza-
to numerose iniziative per
promuovere modelli di svi-
luppo imprenditoriale basati
sui principi del riuso, del ri-
sparmio e della riduzione» -
spiega il professor Pasquale
Del Vecchio -. Operando in
stretta collaborazione con i
partner di progetto - le Came-
re di Commercio di Ioannina,
Lefkada e Foggia - il team del
Laboratorio di Ingegneria e-
conomico-gestionale si è fatto
promotore di una serie di e-
venti seminariali, di iniziative
di networking e di ascolto
delle istanze degli stakehol-

PROGETTO INTERREG CIRCLE-IN

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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FUORI ORARIO

Sabato 16 gennaio 2021

• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 17 gennaio 2021

• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 16 gennaio 2021

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39 - 0831.451142 

Domenica 17 gennaio 2021

• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

ASL

Somministrazione del vaccino
Completata in provin-

cia di Brindisi la sommi-
nistrazione della prima
dose di vaccino anti Co-
vid per il personale che
finora ne ha fatto richie-
sta: medici, infermieri e
operatori sociosanitari
degli ospedali di Brindi-
si, Francavilla Fontana e
Ostuni, personale del
118. Ne dà notizia il di-
rettore generale della Asl
di Brindisi, Giuseppe Pa-
squalone, che sottolinea
il grande lavoro, che non
conosce sosta, svolto dal
Servizio di Igiene e Sa-

nità pubblica della Asl e
della Farmacia ospedalie-
ra del Perrino, insieme a
tutti gli operatori sanitari
che hanno eseguito le
vaccinazioni. Proseguo-
no, inoltre, le vaccinazio-
ni di medici di medicina

generale e pediatri di li-
bera scelta con una parte-
cipazione che finora ha
superato il 70 per cento.
La somministrazione del
vaccino continua anche a
operatori e degenti delle
residenze assistenziali: I-
stituto Canonico-Rossini
e Sancta Maria Regina
Pacis di Fasano, residen-
za Madre Teresa di Oria
e Medihospes di Ostuni.
Dal 18 gennaio in pro-
gramma la seconda dose
del vaccino Pfizer a par-
tire da quanti si sono vac-
cinati il 27 dicembre.

OSPEDALE

Oncoematologia, serve nuovo DH
«È indispensabile do-

tare l’Ospedale Perrino
di Brindisi del nuovo
Day hospital di oncoe-
matologia. I soldi per
realizzarlo sono disponi-
bili e serve solo la pre-
sentazione di una scheda
da parte della ASL di
Brindisi. Ho scritto per
questo al Direttore gene-
rale della ASL». Lo co-
munica il Presidente del-
la Commissione regiona-
le Bilancio e Program-
mazione Fabiano Ama-

ti. «Nei mesi scorsi ho
accolto di buon grado
l’idea del Direttore gene-

rale della ASL di Brindi-
si di realizzare un nuovo
Day hospital di ematolo-
gia, considerato che
quello attuale ha una sala
di attesa in comune con
quello di Oncologia, è a-
perto mattina e pomerig-
gio nei giorni feriali (ore
8-20) ed è utilizzato da
circa 50-60 pazienti al
giorno per diagnosi e
chemioterapie. Tale note-
vole utilizzo, ampliatosi
anche in termini di mobi-
lità attiva per l’ottima re-
putazione professionale
del direttore dell’Unità
Operativa, Domenico Pa-

store, ha reso insufficien-
ti la sala d’attesa, le 3
stanze visita, le stanze
per chemioterapia con
poltrone e le stanze con
letti per terapie più lun-
ghe. La situazione de-
scritta genera ovviamente
problemi anche sull’orga-
nizzazione del Day hospi-
tal oncologico, per cui è
auspicabile assicurare a
entrambe le Unità opera-
tive le migliori condizioni
di lavoro. In termini di
concretezza il problema
potrebbe essere risolto
con la realizzazione di un
nuovo Day hospital.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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BRINDISI VINCE IN TURCHIA E ACCEDE ALLA TOP-16 DELLA CHAMPIONS

Storico passaggio!

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi

HAPPY CASA-UMANA IN DIRETTA SU EUROSPORT ALLE ORE 17.15
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

Happy Casa protagonista anche in Europa

E ora Brindisi aspetta Venezia
Storico traguardo per

l ’Happy Casa Brindisi
che vince in Turchia col
Darussafaka (87,83) e si
qualifica con un turno di
anticipo per la Top-16 di
BasketBall Champions
League. Ancora una vol-
ta la formazione di coach
Vitucci ha dato prova del
forza del collettivo nel
quale spicca Harrison
(autore di 24 punti), ma
la vittoria porta la firma di
tutti, soprattutto dei due i-
taliani Udom e Zanelli
protagonisti nell’ultimo
tempino di giocate impor-
tanti dall ’arco. Con la
doppia qualificazione in
cassaforte, Final Eight di
Coppa Italia e seconddo
turno di Champions Lea-
gue, la New Basket torna
in campo domencia per
la prima giornata di ritor-
no. La vice capolista o-
spiterà l’Umana Reyer
Venezia di coach Walter
De Raffaele, fresca del-
l ’ult imo movimento di
mercato Wes Clark, già
NBB nella stagione
2018/2019. Il match di
andata, disputato il 27
settembre nel Taliercio, si
chiuse con la vittoria dei
lagunari (75-67) al termi-
ne di una prova non pro-
prio esaltante dei bian-
coazzurri. Era una squa-
dra ancora in rodaggio
quella della prima di
campionato: quattro uo-
mini andarono in doppia
cifra, Harrison (11),
Perkins (11), Bell (12) e

europeo. Come ormai da
qualche anno accade per
la società del presidente
Federico Casarin, è stato
confermato un gruppo di
dieci giocatori della pas-
sata stagione inserendo
durante il mercato estivo
solo due atleti, Fotu (pi-
vot, ex De Longhi Trevi-
so) e D’Ercole (guardia
ex Pistoia Basket). Con
gli ultimi due movimenti
di mercato sono stati solo
quattro i nuovi ingaggi ri-
spetto ad altre squadre
che hanno cambiato mol-
to. Primo realizzatore del
gruppo veneziano è Ste-
fano Tonut, guardia da
quasi 15 punti di media
partita, gambe esplosive
e buon tiro dalla distanza.
Classe e tecnica per Au-
stin Daye, un 2,07 che
tratta la palla come un
piccolo: per lui le statisti-
che dicono meglio da tre
punti che dal perimetro.
Sotto canestro vera spina
nel fianco è Watt, manci-
no con ottimi movimenti
in post basso, bravo a
seguire in rimorchio le
giocate in contropiede.
Cecchino infallibile Bra-
mos, tiratore che può ac-
cendersi in qualsiasi mo-
mento con le sue conclu-
sioni dai 6,75. Cabina di
regia ben assortita con
De Nicolao, Stone e il
baby Davide Casarin
(2003), da quest’anno fis-
so nella rosa oro-granata. 

Francesco Guadalupi

Willis (14), ma dal punto
di vista del gioco si vide
poco. Per i veneti ci fu la
buona prestazione di
Watt, autore di 18 punti,
migliore per i suoi, segui-
to da Daye, Tonut e
Chappel. Dopo quella
sconfitta la compagine al-
lenata da Frank Vitucci
piazzò un serie di nove
vittorie consecutive, dieci
se aggiungiamo anche
quella con la Virtus Roma
poi esclusa dal massimo
campionato.

Quella con la Reyer
non è assolutamente una
gara facile, anzi. Nel Pala
Pentassuglia arriva una
delle formazioni meglio
attrezzate della Lega A.
Roster lungo e ben as-
sortito in ogni reparto,
con 16 punti si trova al
quinto posto in classifica,
ma con gli innesti di Luca
Campogrande e Wes
Clark, coach De Raffaele
ha allungato le rotazioni
considerando l’impegno

BASKET

Derek Willis (Foto BCL)

COPPA ITALIA

Final Eight 2021,
Cremona o Reggio

Sono sette le squadre già qualifi-
cate per la Frecciarossa Final Eight
di Coppa Italia, in programma nel
Mediolanum Forum di Assago
dall’11 al 14 di febbraio con sei
piazzamenti già definiti: 1 A|X Ar-
mani Exchange Milano, 2 Happy
Casa Brindisi Brindisi, 3 Banco di
Sardegna Sassari, 4 Virtus Segafre-
do Bologna, 5 Umana Reyer Vene-
zia e 6 Carpegna Prosciutto Pesaro.

Il nome della ottava squadra qua-
lificata è legata all’esito del recupe-
ro tra Vanoli Cremona e A|X Arma-
ni Exchange Milano in programma
martedì 19 gennaio: in caso di vitto-
ria, sarà la Vanoli ad aggiudicarsi la
settima piazza a condizione che
l’Openjobmetis Varese superi l’Al-
lianz Trieste nel recupero mentre
sarebbe ottava se la squadra giulia-
na dovesse battere la Openjobmetis.

La sconfitta della Vanoli qualifi-
cherebbe invece l’UnaHotels Reggio
Emilia all’ottavo posto e permette-
rebbe all’Allianz, comunque già
qualificata, di occupare la settima
posizione anche in caso di sconfitta
nel recupero contro l’Openjobmetis
Varese. Due i quarti di finale già de-
finiti: Virtus Segafredo Bologna-U-
mana Reyer Venezia (rivincita della
sfida nei quarti di finale della scorsa
edizione) e Banco di Sardegna Sas-
sari-Carpegna Prosciutto Pesaro.
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Prossimo avversario l’Audace Cerignola

Brindisi-Bitonto finisce in parità
Il derby Brindisi-Bitonto

finisce in parità (1-1), le
reti sono state messe a
segno nel secondo tempo
per i bitontini al 52’ da
Sirri, grazie ad una per-
fetta punizione che sor-
prende l’estremo difenso-
re brindisino Pizzolato,
per i biancoazzurri all’88’
cpn l’under Botta che su
rigore spiazza Figliola. I
ragazzi del tecnico De
Luca ancora una volta
hanno ben interpretato la
gara, mostrando, partico-
larmente nel primo tem-
po, una freschezza atleti-
ca che permette sia una
grande intensità di gioco,
che una pressione conti-
nua su ogni pallone, che
di tanto in tanto mette in
difficoltà i più quotati av-
versari. Nonostante un
sostanziale equilibrio, le
più importanti occasioni
da goal le confezionano
proprio gli adriatici grazie
alle folate sulla destra del
funambolico under Pa-
lumbo (sempre più in cre-
scita): nella prima circo-
stanza tiro sul portiere,
nella seconda conclusio-
ne vicinissima all’incrocio
dei pali. Nel secondo
tempo, come anticipato,
alla prima occasione il Bi-
tonto passa in vantaggio.
Subìto il goal, il Brindisi
sembra spegnersi, inca-
pace di reagire, sicura-
mente condizionato dalle
disastrose condizioni del
terreno di gioco, reso pe-
sante dalla pioggia bat-

In merito a possibili nuovi
arrivi, su segnalazione di
mister  De Luca, i respon-
sabili del settore tecnico
stanno provvedendo al
tesseramento di una nuo-
va punta, per affiancare in
attacco l’isolato Franze-
se. Ricordiamo che i l
Brindisi dovrà recuperare
la partita in casa col Mol-
fetta, rinviata per alcuni
casi Covid, e lo farà mer-
coledì  20 gennaio alle
14,30. Prossimo avversa-
rio dei messapici, l’Auda-
ce Cerignola, reduce dal-
la sonora sconfitta (5-3)
di Casarano, decisa e
motivata  ad un pronto ri-
scatto. In classifica è posi-
zionato al tredicesimo po-
sto con 12 punti all’attivo,
frutto di 2 vittorie, 6 pareg-
gi e 3 sconfitte; ha realiz-
zato 12 reti subendone
13. In casa ha vinto 2 vol-
te, pareggiato 2 e perso u-
na; ha realizzato 7 reti e
ne ha subite 5. Il maggiore
realizzatore con 4 reti è
Malcore. Cerignola è un
comune italiano di circa
58.000 abitanti della pro-
vincia di Foggia, situato
nella valle dell'Ofanto. È il
comune più esteso della
regione Puglia e di tutta
l'Italia meridionale. Lo sta-
dio, intitolato a Domenico
Monterisi, ha una capien-
za di 7500 posti. Altre par-
tita da seguire che interes-
sano la zona play off, so-
no Lavello-Casarano e Pi-
cerno-Sorrento.

Sergio Pizzi

tente dei giorni preceden-
ti. Da evidenziare la fred-
dezza con cui l’under Bot-
ta, classe 2002 (il più pic-
colo in campo), ha calcia-
to il penalty a due minuti
dal termine, prendendosi
un’importante responsa-
bilità. La più bella realtà
del Brindisi sono i tanti
under, tutti bravi e di sicu-
ro avvenire, che strada
facendo sono cresciuti
tantissimo, senza far rim-
piangere le partenze di
alcuni calciatori, troppo
pagati ma che poi in cam-
po hanno dato molto po-
co. Il Bitonto è una squa-
dra costruita per ritentare
la vittoria del campionato,
imbottita di calciatori di
valore provenienti dai
campionati professionisti-
ci. Grande delusione per
il tanto atteso ex Loris
Palazzo, che recente-
mente  aveva chiesto e
ottenuto il trasferimento.
Durante tutta la partita
non ha combinato gran-
ché, confermando la giu-
sta scelta della società di
concedergli il nulla osta.

CALCIO

Foto Maurizio De Virgiliis

NOTIZIARIO

Programmazione
TV Legabasket
La LBA ha disposto la programma-
zione televisiva della prima giornata
di ritorno della serie A UnipolSai
2020/2021, in programma domenica
17 gennaio:
- A|X Armani Exchange Milano-U-
NAHOTELS Reggio Emilia ore
12.00 Eurosport Player
- Vanoli Basket Cremona-Allianz
Pallacanestro Trieste ore 15.00 Eu-
rosport Player
- Acqua S. Bernardo Cantù-Virtus
Segafredo Bologna ore 17.00 Euro-
sport 2-Eurosport Player
- Happy Casa Brindisi-Umana Ve-
nezia ore 17.15 Eurosport Player
- Banco di Sardegna Sassari-Carpe-
gna Prosciutto Pesaro ore 19.00 Eu-
rosport Player
- Dolomiti Energia Trentino-De'
Longhi Treviso Basket ore 20.45
Rai Sport HD-Eurosport Player
Riposa: Fortitudo Bologna. In meri-
to alla gara tra Germani Brescia e
Openjobmetis Varese la LBA resta
in attesa di un aggiornamento sulla
situazione sanitaria del gruppo
Team di Openjobmetis Varese.

Diretta speciale
Antenna Sud 85
Come sempre, Antenna Sud 85 se-
guirà in diretta il match del Pala
Pentassuglia con il pre partita (com-
menti e interviste), la telecronaca li-
ve di Francesco Guadalupi (ma con
immagini extra campo) e le opinio-
ni raccolte da Antonio Celeste du-
rante l’intervallo e alla fine della
partita. Inizio collegamento 17.00.

CRONACA - POLITICA - ATTUALITA’ - RUBRICHE - DIARIO - SPORT

Seguiteci sul nuovo sito del nostro giornale

www.agendabrindisi.it
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The Undoing - Creata
da David E. Kelley, già
dietro al successo di Ally
McBeal e Big Little
Lies, e diretta dalla regi-
sta danese Susanne Bier,
premio Oscar al miglior
film straniero, ha tutti gli
ingredienti di un thriller
di successo. C’è il miste-
ro, il sesso e il tradimen-
to, lo scandalo e il pro-
cesso mediatico, il pote-
re manipolatore dei sol-
di, una sconosciuta sedu-
cente ed enigmatica che
irrompe nella vita di una
coppia rodata, e, ovvia-
mente, un brutale omici-
dio. Grace e Jonathan
Fraser (Hugh Grant e Ni-
cole Kidman) sono il ri-
tratto della famiglia feli-
ce. Belli, ricchissimi, di
successo. Abitano nel-
l’Upper East Side di
Manhattan in un apparta-
mento su due piani che
sembra uscito da una ri-
vista d’architettura. Per
accompagnare il figlio
Herny di quattordici an-
ni, alla Reardon, scuola
privata d'élite, sono «co-
stretti» ad attraversare
Central Park a piedi.
Grace è anche un mem-
bro del potente comitato
dei genitori della scuola,
dal momento che suo pa-
dre (Donald Sutherland)
è un grande finanziatore.

però, la mattina dopo
viene trovata morta nel
suo studio d’artista. In a-
bito da sera, orribilmente
sfigurata. E Jonathan è
d’improvviso irrintrac-
ciabile. È qui che inizia
la discesa verso l’abisso.
Un susseguirsi di dubbi,
sospetti, indizi che lo
spettatore scopre attra-
verso il punto di vista di
Grace e che si accumula-
no puntata dopo puntata,
costringendolo al binge
watching, a consumare i
sei episodi di The Un-
doing tutti d’un fiato. Ad
ogni puntata, un nuovo
tassello, un twist, un fla-
shback rivelatore. Si on-
deggia nel formulare
congetture. Fraser è un
mostro. Fraser è una vit-
tima. Fraser è «uno
stronzo, ma è innocen-
te», come sostiene il suo
avvocato difensore. È
stata Grace, bipolare; il
marito tradito di Elena,
violento. È colpa di
Henry; è il padre di lei
che ha assoldato un kil-
ler. Un’unica certezza:
l’esistenza di due fami-
glie è ormai distrutta e
niente potrà ricomporre i
pezzi di una coppia (al-
l’apparenza?) perfetta.
Ma chi è allora l’assassi-
no? Chi ha ucciso Elena?

Serena Di Lorenzo

CINEMA

Con il suo circolo di
mamme, organizza even-
ti e raccolte fondi. Ed è
in questa occasione che
incontra Elena Alves
(De Angelis), madre
squattrinata di un bambi-
no appena ammesso alla
scuola grazie a una borsa
di studio. È la più giova-
ne del gruppo, non ha le
buone maniere né i loro
vantaggi sociali. Ma è
bellissima e completa-
mente a suo agio con la
propria prorompente fisi-
cità. Lo dimostra alla
riunione, dove si scopre
il seno per allattare la
sua bambina, atto natura-
le ma che le altre mam-
me leggono come “osti-
le” e “passivo-aggressi-
vo”. Poi in palestra, dove
si avvicina a Grace per
parlarle, completamente
nuda. E infine alla rac-
colta fondi tenuta nel-
l’appartamento della fa-
miglia Hockney: tutti
quelli che contano sono
lì, inclusa Elena. Che,

La proposta della settimana Tra dialetto
e lingue locali

«L’unione fa la forza»: con questo
motto le Pro Loco di Ostuni, Ceglie
Messapica e San Michele Salenti-
no fanno ancora una volta rete e
promuovono la Giornata nazionale
del dialetto e delle lingue locali at-
traverso i social network. Ormai u-
no dei luoghi privilegiati per la co-
noscenza, l’uso ed eventualmente
l’acquisizione (pur frammentaria e
rudimentale) del dialetto resta pra-
ticamente il web. Usando il dialetto
nella Rete, si finisce inevitabilmen-
te per proporre anche nuovi model-
li di dialetto e nuove modalità relati-
ve al suo uso. Con questa ottica le
tre Pro Loco in sinergia tra loro
hanno creato il gruppo pubblico su
Facebook  denominato «Proverbi e
modi di dire in comune e in Comuni
diversi» la cui principale finalità è
l’interazione tra utenti con utilizzo
del dialetto per comunicare tra di
loro, proprio come si farebbe nella
vita reale, chiacchierando su qual-
siasi argomento o semplicemente
postando poesie, racconti, modi di
dire e proverbi rigorosamente in
dialetto con utilizzo degli hashtag
#dilloindialtto e #giornatadeldialet-
to. Il gruppo conta già numerosi i-
scritti e condivisioni e resterà attivo
come testimonianza di termini dia-
lettali con assonanze e metafore
che fanno di volta in volta sorride-
re, riflettere, evocare.

FACEBOOK

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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